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(modello B) 

6 DICEMBRE 

SAN NICOLO' DI BARI, VESCOVO, 
Patrono della Parrocchia e della Città di Pietra Ligure  

 

PRIMA LETTURA 
 

Dal libro del Profeta Isaia                                                6, 1-8 
 

Nell'anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto su un 

trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempivano il tempio.  

Sopra di lui stavano dei serafini, ognuno aveva sei ali; con due si 

copriva la faccia, con due si copriva i piedi e con due volava. 

Proclamavano l'uno all'altro dicendo: 

«Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti. 

Tutta la terra è piena della sua gloria». 

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre 

il tempio si riempiva di fumo. E dissi: 

«Ohimè! Io sono perduto, perché un uomo dalle labbra impure io 

sono e in mezzo a un popolo dalle labbra impure io abito; eppure i 

miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 

Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un 

carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. 

Egli mi toccò la bocca e mi disse: 

«Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua 

colpa  

e il tuo peccato è espiato» 

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi 

andrà per noi?».  

E io risposi: «Eccomi, manda me!». 

 

Parola di Dio. 
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SALMO RESPONSORIALE                   Dal Salmo 39 (40) 
 

R/. Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, 

ha dato ascolto al mio grido. 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. 

R/. 
 

Sacrificio é offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto. 

Non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.  

Allora ho detto: «Ecco, io vengo». R/. 
 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto, di fare la tua volontà: 

Mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». R/. 
 

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;  

vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. R/. 

 

SECONDA LETTURA 
 

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi    4, 1-5 
 

Fratelli, ognuno ci consideri come servi di Cristo e amministratori 

dei misteri di Dio. Ora, ciò che si richiede agli amministratori è 

che ognuno risulti fedele. 

A me però, assai poco importa di venir giudicato da voi o da un 

tribunale umano; anzi, io non giudico neppure me stesso, perché 

anche se non sono consapevole di alcuna colpa non per questo 

sono giustificato.  

Il mio giudice è il Signore! 

Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo, fino a 

quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre 

e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da 

Dio la lode. 

 

Parola di Dio.  
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CANTO AL VANGELO                                   Cf. 2 Cor. 5,19 
 

Alleluia, alleluia. 

Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo  

affidando a noi la parola della riconciliazione. 

Alleluia. 

 

VANGELO 
 

Dal Vangelo secondo Luca                                              10, 1-9 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue e li inviò a due 

a 

due avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva 

loro: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. Pregate 

dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua 

messe! Andate: ecco vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non 

portate borsa, né sacca, né sandali e non fermatevi a salutare 

nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, prima dite: 

Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace 

scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella 

casa, mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora 

ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da una casa all’altra. 

Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello 

che vi sarà offerto, guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: 

«“E’ vicino a voi il regno di Dio” ».   

 

Parola del Signore. 
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PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Celebrante: Fratelli carissimi, raccolti nella santa assemblea per 

celebrare nella solennità di San Nicolò il mistero di Dio, fonte di 

ogni santità, rivolgiamoci umilmente al Padre, perché accolga le 

nostre preghiere. 
 

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci o Signore. 
 

Lettore: Per l'unità della Chiesa, 

perché i cristiani possano pregare ed operare instancabilmente 

per il suo conseguimento, preghiamo: 
 

Lettore: Per le autorità della città,  della provincia e della regione,  

perché il patrocinio di San Nicolò  le ispiri a promuovere il bene e 

la giustizia, preghiamo: 
 

Lettore: Per coloro che sono resi partecipi della passione di Cristo 

tramite la malattia o la sofferenza,  per i pellegrini e i naviganti, 

perché possano sperimentare la speciale protezione di San Nicolò  

preghiamo: 
 

Lettore: Per la Nostra Parrocchia e la nostra Diocesi  perché San 

Nicolò le guidi nel cammino incontro al Signore, preghiamo: 

 

Celebrante: Ascolta, Signore, le preghiere della tua Chiesa, che a 

Te si rivolge con fede, e per l'intercessione di San Nicolò ricolmala 

di ogni benedizione. 

Per Cristo nostro Signore. 


